
 

 
 
PROCEDURA APERTA PER L’AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO 
DI MENSA AI DIPENDENTI COMUNALI A MEZZO DI BUONI PASTO 
ELETTRONICI (BADGE) DI DURATA TRIENNALE 
 
 

QUESITI E CHIARIMENTI 
 

QUESITO N. 1:  
Il valore nominale coincide con il valore facciale? 
 
RISPOSTA 
Il valore nominale del buono coincide con il valore facciale, al netto dell’IVA, come 
previsto dall’art. 2 del Capitolato speciale. 
 
 
QUESITO N. 2:  
La percentuale di sconto verso gli esercenti è da intendersi al netto di eventuali 
servizi facoltativi aggiuntivi? 
 
RISPOSTA 
Lo sconto incondizionato verso gli esercenti esprime la differenza tra il valore facciale 
del buono, al netto dell’IVA, e il relativo rimborso agli esercizi convenzionati, al netto 
dell’IVA. Eventuali servizi aggiuntivi offerti dal concorrente, pur non essendo oggetto 
di valutazione in sede di attribuzione dei punteggi, potranno trovare riscontro qualora 
risulti necessario giustificare la congruità dell’offerta. 
 
 
QUESITO N. 3 
Oggetto dell’appalto è il servizio di mensa diffusa? 
 
RISPOSTA 
Oggetto dell’appalto è il servizio di mensa diffusa, come definito dalla risoluzione 
63/E –2005 dell’Agenzia delle Entrate 
 
 
QUESITO N. 4  
Qual è l’esatta composizione dei pasti e a chi spetta la scelta del pasto da erogare? 
 
RISPOSTA 
L’art. 8 del Capitolato Speciale indica la composizione del pasto. L’esercente potrà 
scegliere di erogare anche una sola tipologia di pasto, mentre spetta al dipendente 
scegliere di quale pasto vuole usufruire. Per ulteriore chiarimento, si precisa che il 
pasto intero sarà composto da 2 portate, da scegliere tra quelle indicate nel 
Capitolato (quindi: primo piatto + secondo piatto con contorno, oppure primo piatto + 
frutta/dolce, oppure secondo piatto + frutta/dolce, oltre ad acqua minerale e pane), 



mentre il piatto unico sarà composto da 1 portata, da scegliere tra quelle indicate nel 
Capitolato (quindi: primo piatto oppure secondo piatto con contorno oppure 
insalatona oppure pizza9., oltre ad acqua minerale e pane). 
 
 
QUESITO N. 5 
Qual è il numero annuale dei pasti erogati? 
 
RISPOSTA 
Nell’anno 2013 sono stati erogati n. 6501 pasti interi e n. 4596 piatti unici. 
Nell’anno 2012 sono stati erogati n. 5719 pasti interi e n. 5613 piatti unici. 
 
 
QUESITO N. 6 
L’appaltatore potrà convenzionare solo esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande oppure anche esercizi di cessione, quali gastronomie, take-away9? 
 
RISPOSTA 
L’art. 285 comma 3 lett. b) D.P.R. 2017/2010 prevede la possibilità che il servizio 
sostitutivo di mensa sia erogato anche attraverso la cessione di prodotti di 
gastronomia pronti per il consumo. 
 
 
QUESITO N. 7 
E’ ammesso come termine per il pagamento delle fatture agli esercizi convenzionati 
lo zero o frazione di giorno? 
 
RISPOSTA 
Il Disciplinare di gara prevede al Capo 2 – “Busta B – Offerta tecnica” – Criterio B – 
che il termine massimo per il rimborso delle fatture agli esercizi convenzionati è di 60 
giorni dall’emissione delle stesse. Il successivo Capo 3 indica la formula da applicare 
per l’attribuzione del punteggio. E’ necessario che sia indicato un termine in giorni 
“pieni”, non in frazione di giorno. 
 
 
QUESITO N. 8 
Qual è la data presumibile di decorrenza del servizio? 
 
RISPOSTA 
La data presunta di inizio del servizio è il 1^ gennaio 2015 
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